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precisamente nel 962, quando viene indica-
to per la prima volta come Campo qui no-
minatur Galliani in diplomi di Ottone I, il so-
vrano che regnò su Germania, Italia e diven-
ne Imperatore del Sacro Romano Impero.
Tra Cinquecento e metà del Settecento
Campogalliano era territorio concesso dagli
Estense al ramo di San Martino in Rio. In
questo periodo venne eretto un palazzo e
tutta l’area delle “Montagnole” ospitò un
giardino delle delizie. La fine del casato però
segnò anche la distruzione di tutto questo,
tanto che non ne resta traccia alcuna e la
memoria rimane affidata ad alcune carte le-
gate ad una causa legale della fine del Set-
tecento.
Diversi sono i motivi per cui dovresti passa-
re di qui…
Se sei un amante della natura e degli sport
all’aria aperta, i Laghi Curiel, che si trovano
non molto lontano dal centro abitato, saran-
no in grado di conquistarti. Si trovano in un
luogo di notevole interesse paesaggistico-
naturalistico e si caratterizzano tra le altre
cose per le loro importanti funzioni ricreati-
ve e sportive. La zona è interessata dalla Ri-
serva Naturale Orientata Casse di espansio-
ne del fiume Secchia nelle cui aree, nell’am-
bito della riqualificazione e valorizzazione
del paesaggio e degli ambienti naturali, so-
no tutelate flora, fauna e tutti gli ecosistemi
presenti. Qui, cave di ghiaia colmate d’ac-
qua di falda hanno permesso alla vegetazio-
ne palustre di crescere rigogliosa e a più di
cento varietà di uccelli di trovare il loro habi-
tat ideale. Un luogo ameno dove poter assi-
stere anche a bellissimi tramonti a filo d’ac-

qua.
Questo, però, non è l’unico motivo che ti se-
gnaliamo: da oltre 100 anni Campogalliano
è una località leader nella produzione indu-
striale di bilance. Dalla sua specializzazione
nasce, quindi, il Museo della Bilancia, unico
in Italia, che raccoglie bilance dall'epoca ro-
mana ai giorni nostri documentando così la
storia della pesatura. Istituito per conservare
la tradizione e documentare l'evoluzione
della bilancia nel tempo, è un’esposizione
unica nel nostro paese. Nata nel 1989, racco-
glie oltre 9.000 reperti, provenienti anche
da donazioni di privati e di enti, che docu-
mentano la storia della pesatura dall'epoca
medioevale ai giorni nostri: bilance, bascule,
stadere e un ricco patrimonio documentario
costituito da manifesti, cataloghi, stampe
originali e riproduzioni fotografiche di mate-
riali d'epoca.
Interessante, infine, è la prestigiosa raccolta
di ex voto presso il Santuario della Sassola.
La facciata è semplice, l'interno è a una na-
vata. Sopra l'altare maggiore troneggia l'im-
maginetta miracolosa della Vergine della
Sassola; interessante è la raccolta di ex voto
dipinti, risalenti ai secoli XVIII e XIX. Sorto nel
1745, questo santuario possiede una straor-
dinaria raccolta di ex voto, dal Settecento ai
giorni nostri. È un luogo che deve il suo no-
me alla venerata immagine della Madonna,
dipinta su tavola, risalente con tutta proba-
bilità al ‘600, ritrovata tra i sassi nel greto del
fiume Secchia e chiamata appunto “della
Sassola”.
In centro, meritano una visita la seicentesca
Torre dell’orologio di Piazza Castello, il nu-


